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La Dìrezloìie geooralé della statistica 
ha pubblloato in questi giorai un fasci-
nolu osi fasta riassuóia. la ootizie oba 
l'AmmiDistràzioDe ha potiito procurarsi, 
angli selo(|eri voriSoatisl' in Italia nel 
li^M, mattendî yi a aoufrooto.te corri­
spondenti' notìzie relativa ad aloboe nn-, 
nate Sfecedenti.-, , , 

Sulla soor,tâ  dalla pubhlicaziuiie su;-: 
citala veilià'ioo bravsmatito 1̂  s^i'e.cba 
ci,danno di ciò un' uléa pussibilmoa.te 
oonorelu'. ,_ 

Oli ficiopei'i, nella ijidustrie,accenn^^i)o 
ad Ipcessaiite ali^euto, almeno conside 
r a o ^ dei po t̂ò î' coipplessivij p^r^he;.il 
18^< ppso par se solo segnarobbà una 
dlmi'àuziaoe. Invero, raggruppando i. 
dati, della statistica per quadrienni ve>.i 
diamo ohe nel '1879 èZ essi, sarabboro 
stati 150 (madia annuale 'àil\) crebbero 
poi a. 339 liei ,1883;80 (quidlà . 86),,« 
435 nel I887-Ò6 m''<diit i09) ed 'a.49ì 
nel 18Ó1 94 (ijedia làà). 

Xq̂ '̂̂ fyffà, còme dicemmo, il 1804 se-
gneirébbe una diminuzione avondlope ati-
mAfiff «M'1(C'."'; " •"• 

Come è (acile ìm'm'a înarsfi fa nietà' 
d»iffi"ilèMfl''(IÉII, • 1894 {neh dìVèVsa-
mwtó ohe negli anDi'preóedtì'nti) è data 
dsINe^i'ovincitf dall'Alta.ItiilTiiìldu^a le' 
indillArié sonò ÌDttiéoh ì̂̂ làn'ia più svi-' la pi 
Idppate' che nalte altre regióni. La Lqm 
baVbi'à'hk, fM'(ulte, il nèa inJiA'àb'flé 
vaùtp' di dbbupaì'd'il p'èimó pî '̂lio in que­
sta ètati^ticii con 31 aciopah, ed è se­
guita dal Pi4lna'oté, dàlia' Sicilia q né! 
1894'acldha dill Lazio con una moti d'i' 
tal c/ifrà pe^'diàiicuoo; 

Ciò vaia pél lilii'tìero degli'scioperi; 
sa sil'guiti'dBiĴ tf in'veée ali nubrirq d'egli 
soI(/jiBFàW(oh^ In' tithlÈ fu d'i tlM'Q' 
ojiSlràf'fi"!! ttt/minl é don'iie) Ili prava'; 
lehzil'Ittmbrébbà'ai'ta' Sidiii'a, la quale 
eail-S itf qboslb totale'dotf' 12,̂ 2Ó' indi-' 
vi*rf. 

Ciò si spiega HileEtdndu 'd|ie i scfu-
peri ^Miftbi /nrbn'd quelli dèi'lavòra'ùti 
in um, l'à qAale ia'dù t̂l-'î ' è organi^-' 
Zitti cibili''cha,s%' udd sciopero si'in4 ' 
nifssta, il numero gcosiii iep\ sbló'pf 
raUtf' da sa ìièhà si spiega. ' 

A'ppti'ntb pbrdlò ea'a'ifliniindò' la stati-
stìtSi de^li' sòìòp'èri dail uuuib di vista 
eòbriblnfc6Ì"iièV''̂ lltìVfed rispé'&hlate .in 
esJi W óiittdiiìidni iudùàtial! del piiesé, 
ot pàrd pre'fariM'le orifinó (liiéìUo desìi;' 
mìbila dal numero a dalla ripartizioiié" 
pjf-ratard'iiiHilì^'ik'dééli sdiopari piut-
cd^blKè dygli sAlbll^railtl! 

Da questo fiuoto di vista', oo&a àb'-
bla'MiS-datlìd; n%li aoldieri' del', 1894' 
viene prìniMlì' Lombardia con 31 sciò-
peViì por Sicilia, Lazio e Pidoìoota' con 
46' in doriipltì'So,' p'ui il •Venato a 1' E-
milia con 6 per ciasó'uno,. poi la^o'siiana' 
e la'Campania' con cinque pura par eia-
scbua." 

R'élativaméiité at rami d'industria'' 
che'dV preferenza furono cBIpiti' dagli 
soiopH'̂ l, la statì^tida'in esami; ci ma-' 
stVUi che nel 1894 ilmaggibc' ,ldrò nu-' 
mero'il sitrbbb '̂ verificato nella' iudd-
strìa'dello'ijòlfo, pp'i iu'qbefllii (̂bsslle. « ' 
in qcfèlla dall'6 cbstruiióni' ferroviaria 
ed'edili^i.bj ^\tM'b' è' il' caso i)'où's'pè̂  
oiàlé-a'f''Ì89'4,"ttià cM si rijiotb gode'-' 
ral&aiité'sem'pre; inveiìa il lé94^pre-
solital'iipa specialità propria, id quanto 
offfé'ttn'-nuiperó pai^ticolaroiènte' uota-
Ti)lbf''('l>ir'dr s&ió'pei'i nall'indusltìii dai 
pelISnii,' che fu p'articiilarnieBte' prosai' 
di mira a' Milano. 

Io"complesso lo giorn'î t̂  di' lavorp 
pèrduta' par affetto' degli sciòperi, fu 
nel IS04 dì 3g3,000 almeno, n.umaro 
qdbfittì'che rappresenta un feeumbfle au­
ménto al'odiifruuto dalle amiate prece-
doLti (a cominciare dal 1S7S), duraq't'e' 
Id' quali il maxirÀum fu di g58;btt0, ' 
verificatosi nel 1891. 

ir grosso numero della glot'h'ate per­
dute'Set lS^4 ttOva un'ò^fia spiegazione 
nSI'fatto'chy, sebbene aM'e nel 18dk' 
come negli altri aniìi \i pr^44lè'n'za (SO 
p # wMt) spetti agli soi^poéi bre'vis-. 
siUii,'inòè'Ia dùratî ^oon auperìor^ ai tra 
giorni, tuttavia'fra'i politi scioperi' di 
luM|i|'<lbr(«ta!i vil"fkruaois(Miial!BiaB(a''i 
satte nelle zolfatare, i quali — come-
dioemmo -r- trattandosi di industria im­
piegante grandissimo numera di operai i—> 
rappcc^entaiìono da soli olroa'230,000 
giornate.pendute. 

La' aiatiatjoa non ci dicdiquanto im­
portino queste giornate'perdute;' mu' 
tenuto conto precisamente delia-prava'-' 
lenca nel totaia degli scioperi della zol­

fatare, nelle quali oltre il terzo dogli 
scioperaÀ'ti furono' faucinlli, non saremo 
lontani dal vero presumendo che, tra­
dotto in dauai'O, la' perdita S'a stata per 
gli n^ar>trdi'tiìj<i!»i'à''(j'd ^iiMl'dimi.. . 
lioni di lire. ' ' ••• - -

In sostanzi!, se riférlanib r[tie8ta cifra 
al complesso della pi'oduziané italiana, 
noli ci plirrebbe di poter dira che rap-
praieoti gran cosii,' Ma — piccola o 
grande che essa sia — la stia Impor­
tanza sta Diei risultati, nel viidera cibò 
sa U pef'dit'A -lei danaro ebbe almeno 
.l'afiFatto che si avévol'in vista degli scio-
parantiij o no, 

Ord, sotto questo aspetto, la statistica ' 
comptlrata del 181̂ 4 e degli slbtai prece­
denti ci dà modo di constatare che fra 
le causa prìnisipali détéj-nììdalìti gli scìb-
pen resili stazionari:^ (e con accenno anzi 
a diminuire) àia l'aspir'&zibnè dagli ope­
rai ad ottaneré'dellè mercedi più elevata, 
sia il rifiuto loro di acconsentire ad'unti 
diminuzione delle medesime, Imposta dai 
padroni,- ciò oondbrrDbba a pensare' che 
i salà)ri stano duaquii rimasti in questi 
ultimi anni '̂ 'seoiià notevoli variazioni. 
Invece, relativamente, cresca il numero 
degli scioperi determinati dai desiderio 
dei lavoranti (li diminuire le- ore di la­
voro; ciò ohe ci pare naturale avvìa-
maM(r alla limitazione nella dui-ata del 
lavoro, la quale (teinto più sa cmbì'naii-
tesi con lavoro più ìntensoVnoH è certo 
da bialiimare. Meglio infatti, e per tutti, 
dieci ora di seria applicazibue Che tra­
dici di svogliata. 

Ma si' otteHna o no lo scopo vagHeg-
g.ato? Se si vuol basare la Teriflca sul 
nninerd dogli soisp^ranti, il là94 rispon­
derebbe al propósto < quelito in sèclsa 
"negativo;! impetociihè l'èsito fi intèrii-
manta coti trarla agli operili sciopera'o'ii 
n̂allai: mitura dal 57 per cotttddel loro 

numera ̂ coinptessiro, mentre era- siato 
"nell'anno 1893 nella sola misura del 27 
pftr vento a nella media del 1878-91 del 
28;sol'a''u«l 1-893 vi è un'aliquota'alla 
(52'p3C c^otfi) di esiCA negativo; ina 
anch'essa, come si vede, è sempre infe­
riore a 4'jiéiia' del 1894. ' 

ruttavia la pi-etereiiis'a" che, coiiie ab­
biamo détto, ci parrebbe' di doVer dare, 
ilal punto di Vista' socialé-ebouontìcò, al 
num«jra degli sciopari, piuttòàtochè a 
queflo dagli scioperanti, Ci cbnduce ad 
una conclusiona atqaantb diversa, 

EffettivameUtè, lu'lOO s6iojJè'ri;'ebbèrn 
esito interanianta favorevole agii operai: 
'16i nella media 1878 91; 21 nel 1892; 
28 nel .1893Ì; 34' del 189*. 

Invece neì'qaiittra' periodi la pardau-
tnala degli'-sAioperi che sì chiusbib con 
esito completamente contrario a[;ll ope­
rai fu rispettivamantbMel >4k50; 34-e 
33 par cimto. La differenza fra le due 
percentuali è rappresentata dagli scio­
peri ohe si chiusero con parziali tran­
sazioni, cioè con doddisfazione dagli opD: 
rai soltanto parziali; ciò'avvenne in 43 
cisi su 100 nel-1378^91 ; in 29 nel 1892; 
in 38 nel 1893 e in 28 nel 1894. 

Conola^ep(|o,:Jj. ati 
liaaooj'dKi 
plessione indiMjrjafó acjoprg d_ '̂jle — ò 
lungi dal" dare "cifra dd'é acoèunino alla 
gro85ii''ji'4Rìirb'i2'i?6iii economico - sociali, 
a cui danno liiogb gli scioperi iDglesi, 
belgi, ecc., 6 tuttavia inte^bllsante in 
qda'ntb dié^^na l'a'vvjam'dnta che prenda 
anobio da 'Obi' qua'stli f^clòiiieiid ; il quale 
puC essendo'' marboso/ appartiòoe alle 
morbosità naturali chb è bene studiare 
io tempo. 

DISSENSO I H I S T E R I A L E " " 
ROMA, 1 aattembra. 

SI conferma - di più partì la notizia 
divulgatasi ieri sera tardi cirda un vio­
lento'- diWnéò'̂  che 'sarebbe 'scopjlibtio tra 
i'ouor. Luzzatti, minìetrb djf teaorts e 
l'on. Brio, ministro dèllii" u'af lAa',' C|lia-
sti, a quanta si ĉ ice, |ài(ava' .'più" volte 
insistito per un..4uiiisi;to ,di diversi, mi-
lioai sul bilancia della'atarliia,' che "ri­
tiene assolutamente iitdî îlnlia'bili'' ijlìa 
riproduzione del, n5̂ yJ§ffi(S,.,e'̂ ''a|llé'!' va'fia 
navi in corso di cosliruzlapa. uput liuz-
zatti, neir ultimo Codsiiflib, boNdoitìto 
dall'ou. Brin a' fiilìgli. tii'^omtf^W' iua 
decisione, inJ9MÌ,fa, Wre|)Be"rij|p'ósto"qoa 
un rê slsò "riluto. , , , .., ,, 

L'on. Brin si sardbba' qnindi^itnlha-
diatameiifà -recito'-plesso' i'one-.Bi! Ifù-
diui, significandogli che, qualora l'ou. 

Luzzatti intendesse di p'irsistiire nel suo 
rifiutij, egli aveva dee so î i uscire dai 
Qah< netto. 

V Agemia Italiana stasera sì è af­
frettata a smentirà il dissedso, ma oggi 
invece a, Montooitorio il fa|to era' am­
masso aocha dagli stessi Inloisteriall, 
che io commentavano vivamente. 

Del resto è cosa notoria che l'on. 
Brin fino da quando accedb il porta­
foglio della marina disse apartameata 
che intendeva di avere un aimento sen­
sibile sul suo blIaDciq. . | 

AFHJGÌA^ 
l iU lu i l s s lonie 'Vik^Ieia. 

Rotna 2 — W probabile'che la mis-
sioiie dei generala Valloa si restringa 
alla sola liberazione dei prigionieri. 

L a p a r t e n s a d i B a l d i s s e r a . 
Naftoli 2 ~~ K giunto l'avviso al 

di'poaito d'Àfrioa che col pastaio dei 23 
corr. partirà il generale Baioissara iu-
aiame al capitano contabile "Visbaara. {*) 

(*> Aaslie il Vtsiilua è frìalaóo, di CMdalo. 
{N. d. B.) 

'M^'0^W^MK^Z 

La partenza del principe' di Napoli 
Cettinje 2 — Stamana 'alla sdi il 

principi) di Napoli, acco&lpa'gnàto dalla 
sposa, principessa Eiéna,' dai principi 
Nicolò, Danilo, Mirko, dai ministri e 
dai dignitari, è partito per Antivarì. 
La popolazioua gli preparò un'imponente 
diffloatriizione. Lnugo la vii . arano 
schierate lo truppe è dal forte tiionava 
il cannóne. Al momento délìa partenza' 
la musc'a intuooò la miiroVa reale. La 
città era'pavesata coi colorì .itallani'^e 
montenegrini oome'nél gibrhbd'eil'arrivo., 
0rjndé entusiasmo. 

Le entrate in agosto 

Il mm"&<; igam'ti -pM-atfati^ha 
dato pei;lAdilgan^liiia 18,40(^000,'come 
l'aRQlteAaa»'?,?..,..,.,,'. 

La (locanti a tutt'oggi, in un bimestre, 
hanno dato lire 1,^00,000 di più ciia 
nel;bimestre del, 1895-9,6. 

SI noti che nell'esercizio .1896'>9'7 si 
preveda nijl bilancio di riscunter-) sol­
tanto 240,000,000, oio^ 21,0Ó0,O(JO meno 
del 1895-96. 

Ée cose brasiliane 

Roma 3 '— Vitali» aegdita a smen­
tire che la squadra volante sia desti­
nalâ  al Brsisila, Dice che sì manderà 
ov8''n"ef'siif*61logió", 

Il vice-ammiraglio Palnmba.sai'à'6('iNt'ò 
a l£om'à ^ar'cd^'feHrè col soU()'segra'tlJr|ò' 
di Statò alla'marina intorno alla' sqùKdrà 
dell'Atlantico. 

BueAoà Ayres 3 — Nella orevlsione 
che, in seguito ài receiiti. disordini del 
Brasile, gli emigranti italiani volessero 
trasferirsi nelle finitime provincia ar­
gentine, il governo delia ,Repubblica 
Argentina detta istruzioni perchè siano 
accolti ed assistiti. 

lì 
LHtet^a WGsiiiìì'roiiiiii? 

Salisburgo 2 — Nella seduéa che 
ton'ne ieri'il C'j'ngi'è'ss'f) cattolico. Il oa-' 
nonicb dott. K-iltuar pronunciò un lungo 
discorso sulla lib'>'rtà del pontefice a 
sulla' restituzione del poter temporale 
ai papi. Fra altro disse ; 

< L'i qu'astroife romana non è ancora 
ris'dlt'a e potr'ebba arrecare all'Italia 
una terribile catastrofe, poiché ss la 
mangauzà' di religione continua "(*) il so­
cialismo, il radicalismo e l'anarchìa 
prenderanno sempre più piade ed il pe­
ricolo sarà ancor più griiuda quando il 
gallo rossb sì poserà sul tatto déìla dì-
mora reale. 

« In questo caso Roma non avrebbe 
nu solo prigioniero, ma bensì due. È 
mólto facile entrare a Roma, ma à 
molto difilcilu l'uscirvi. Ma pur coii-
vien niltrìra la speranza ché.la questione-
romàna verrà^ risolta. L'Italia stessa si, 
coiivìocarà essere nel suo interesse ohe 
la (questione sia'definita, > 

(*̂  Par quella brava gènte che tiono 
i papM' nàziohaTì "ed esteri, potere lem-
parale i sinun'imo dì religione, e questa 
in Italia non può essera se manchi 

quello. Abbiamo sentito l'altni giorno 
un prete nella Chiesa dì Oorizizza dira 
che I vari cattolici non devono-conten­
tarsi di andare a Mossa, e ohe li re-
ligiune ha da essere papale. È il Cit­
tadino Italiano che lo narra. Qià, pa­
pa/e; cioè religione dal regno di qiiS' 
sto mondo, che Cristo non voleva. E 
questi eresiarchi del temporale hanno 
ancora la faccia granitica di chlamatrsi 
cristiani I... 

(N. d. li.) 
f.-.. i i .M»i. . i——. . ^w—*mmf III.*» 

L'agonia del gran malato 
Scrivono dà' Parigi, 31 agosto i 
«La diplomazia fruncese attribuisce 

a so, d'accordo eoa quella russa, la so­
luzione della qifèstlnna di Creta, Cosi 1 
duo imperi ' d Orienta a di Occidente 
sara'obero già fatti virtualmente. La 
cancel'etie oaropee non contestaranno 
queste picî ola vanità l'raaceai, e ohi si 
conteifla gode. 

Nel lUoDdo dalla grande politica, nel 
quale le realtà sono al disopra dalla Va­
nità, la soluzióne 'ittonut» in Greta ap­
pare come il principiu della fine, l'ago­
nia del gran malato. La situazióne fatda 
alia Qèet^ 'ò esattamente quella che il 
trattato di Béfriino, aveva data alla Bul­
garia, a la quale'non impedì (a riuaione 
alia Rnmelia e la cl-bazione di un Prin-
cip'ito ìndì'(iifoda'nte. Si prevede che fra 
qualche anno la Greta o si annetterà 
alla Grècia," 0 Si.eteège'rà un sovrano e 
diventerà', coD'B^tto, la Tunisia, la Bul­
garia, una monade libera dal Sultano. 

Il risultato ottenuto dai cretesi invo-
glierà. si giudica; le altra (iroWMtìite an­
cora soggette a seguirne- l'esempio, e'-le 
potenze, vincolata dal precedente, do­
vranno ottenerne egualinebte l'emanoipà-
zioce. Difetti la rivoluziona ò scoppiala 
a-Costantinopoli il giorno in' cui fu fir­
mato ; l'/radJ; ohe dà alla Greta nn'aai<-
minisireZionè autònoma, Si .vede che 
tuttA era preparato per queste eventua-
lilà e. gli armeni, come i'oristiatai del 
Llbanb ed ì greci della Macedonia, ri-
veDdichal'anno la loro lìbbrtà. 

A questa evnntuaiità la diplomazia 
franasse i preparata a-l'occhio sagace di 
IIanotau2£ ha già vedutd ohe il moiiienta ' 
fatale si avvicina pel Oran Turco. 

L'iJuropa nóh può permettere ch'e av­
vengano scene di barbarla come quella 
del Bosforo; il Temps vada l'anarchia 
in Turchìa, che il Suìtano ò indàpace di' 
reprimere senza rintarveota'deirBuropa. 
La Francia che, di nome, aveva sem­
pre difdso l'integrità dell'imparo turco, 
ora si préptìra a spai-tìriie la spoglia. 
L'avvenire dirà se questa nuova attitu­
dine sia il prodotto,de.ll'&4'i!(>j'"doruiJ^ò b 
sòlfSKtb una pVòmès's's' di aBBÓ'ggj'q,. ,a,t, 
gabinetto di Pietroburgo, ma è comune 
l'opinione che gravi avvenlmeoti si pre­
parino .'colà; L'ambasciata tur«a a Pà'-
rigi tlico'oiio -I disòrdini di' Gastadtinò--
poli sono il fatto di anarcblsti armoni. 
La parola auaijcl̂ ia., ^ cl>.Yc'iî à̂ ,̂„u'a ^^: 
femìima per lìb'dicà're ohi ^ricorre a)|à 
violenza., Coloro ohe conbscopj l'Arme^ 
nie, dicon'q che in c|ueì paè'si la p̂ i'rolà 
an^j5(fhl|]"iit)h„h(i.senso, e^sl,'''? W SE;, 
pli'ca'zioóe nei paesi ,di' c.ivi.ità raino,àt» 
(il che non proverebbe a favore dalla 
civiltà), ma chS' il movimsntó'af Bô tfd S 
u^à. irera rltólti' di nai'Dilàìifà"e"dì re-
lig.ip.iié, . , , • •• i . 

Ohe la. Russia la favorisca è possibile; 
gli armeni russi VÌVODO più- -tranquilli 
che quaili turchi; il loro cultp, i, ,lora 
interessi, vi sono rispeCiàl'i; VA solii^ìotìe 
nell'Arraenlfà si itnpbna colniS' qbella di 
Grata, e non può essere.-, oh'e .a tutto 
profittò della' RbsSid, àifi' quàPe' Corta­
mente non mauchirà l'appoggio della 
FraAcia. ., ,, , , . . , . . , , „ . , , i , 

La persone dell'alta flnaozai,affermaco 
che la situazione finanziaria darà il, tra­
collo alla Porta, L'erai-Jo 'turòo vi'vd.u,̂  
nioaraen,ta,,dii,qu,a;ito glj',' dà'.la S^aàóà, 
padrona della.,maggiori entrate; è le 
Bti;a!;tBZfe,jQm,»l,.BJlBJì« te,.do.Mt 'ar­
care l 100,000 francni par volta. 

I soldajtj: e.gji i'nPifgJi,*' jp'lf songija-
gati : oVigi'né ami iiidisciplipa EI cui si 
assiste. Da uff giòriió' all'àliró il hrak, 
finale è inevitabile. La Banca ottomana 
fuozlóhà sopra tutto per piezzó della 
sua'seda di Parigi la quale opera alla 
Borsa. Essa farà senza dubbio il possì-
bìle'por allontanare il momento fatale, 
ed 6 probàbile che abbia già tiitto pre­
parato per l'evantualità di gravi avva-
DÌmenti, 

I governi cartà'meutu iibù suuu cólti 
all'improvviso e si dica che in previ­

sione dì qualsiasi evaotuftlità gli amba» 
sciatori della grandi potenze siano: mu--
niti di poteri per assumere il gcfverao 
del paese e la tutela dalla sicurezza pu-
blicB. : 

•Per una fatalità <.ineBpllcabile,.'iluestìi 
fatti del Lavante avvengano n$entre l'I­
talia si trova 'avvolta' nella quesliouA tu­
nisina ed in quella: - brasiliana,; Rar«t< 
volte la Consulta si. trovò impigliata ia 
avvaoimanti cotanto moltepliel -a g^ofL 
Par la questione del Brasile il - sentP 
mento francese, ammattendo il diritta 
d'Italia ad una Riparazione, si tiene aa> 
sai riservato, par due motivi,. ; 

La Fr-incia è in anticai'e lunga «ol3-
tastaziona col Brasila per- i territori di 
confina colla Ou^ana. Fa oombiUato di 
deferirla all'arbitrato . dalla Qonftdjsra- . 
zinne Svizerà, olia non ai vorrebbe-ohA 
finisse carne l'arbitrato ooll'Italia: pren- ' 
dando un partito troppa deciso par gli 
italiani, si indìspurrebbero .oli animi al 
Urasdé^- .- • - ' - .•'•• >• \ ' • 

E poi, riconosciamola con dolora, î op 
abbiàibo ' Slwpatìò iùnèssUn pa'ébej.' LA 
Franòiii ci tollera par nèoassìtà;' wS) 
coma di'dè il DéHtìi; gli italidlii sonò di' 
una'convivenza difficile oviinqué. E' I-
nutiià' cercarne il p^Vchè : il o!ai'àttare 
italiano i ni'dlto dall'i còn'dlzlìsAi sérv.UV 
antiche per 's^ira le infinen^é rivoM-' 
zionarie moderne e nò'n sdpbe ^Ur andò ' 
assumere i'anersia ponderata ed il |̂ en-
sare virile deglr inglési e dèi' tddlischi.'^ 

Si aggiunga la questiona pnlitii^ì'ch'e/ 
fa'Vedere nell'Italia uoa'AòteDziì riVà'lè; 
quella economica di orma|i.400^000'ita­
liani che ven'gonb ti l a v a r e ini Fran­
cia'. B tutt'idsieaìe si finlli'qé ohe l'Ita­
lia nuo.h^'psràpco nell'Europa'irpdatb 
chn doviiebbe aVére. Siamo il terzo id-
comodo della politica frelnqese' in Bfa-
ropa, b Cosi sarà resa più' àrd'àii l'a­
zione diplomatica italìana'iléll'éven^da^' 
liquidazione d'bl Gl'ali Tutóo.' L'oii 'Vi­
sconti deve soVeiite'fare àbòa"na alla 
sua devozione alla i^at|i« é 'ar KV,̂ Ĵ eî  
non rimpiangere la' pace séfè%à'di'Si)b-
tenà a della Valtellina », 

• . 1 . 1 

Secondo ^li ultimi telegrammi i gini^ti ' 
questa natte,'la-situazione io Tpriihlai) 
a Ca'tidia, e nell'Asia, Minore^ migliora, < 

Le so'ffereaM -dttl Sultano 
La Nueste NaehrioHten'rìaevotio ii}̂ > 

CistàniiinupolL che il sultano-,ò seria-' 
mente-ammalato. Lo assalgono sp^Hso 
assalti nervosi che dorano luggoteitt^' 
8 che lo lasciano spossato. Ha visiillii' 
notturne terribiii, e IQ̂  spavento ette 
prova è cosi;grande,iicha ametta uriti 
che sì sentbno fin dagli altri 'apparita-
mentì. 

Il dottora Di Munioh asserisca ohi si 
tratta dì una paralisi carabro-spioftle, 
malattia'.' ingoarìbìle, e ohe fà̂  rabidi 
progressi, della qualp constatò l'aslstenna -
fin dal mesa di dioombre scorso: 

La grandi emozioni, olila il snitado 
Abdul-Hamid prova in' quatti gjlorhi 
non possono ohe grandemente aum'entàre 
la marcia fatala dalla malattia, óosio-
chò sì avvicinerebbe sempre più il mo-' 
mento ie\\n catastrofe. 

Le Nciohrichten soggiungono che Ab­
dul-Hamid, che prima, a differenza 
della maggior parta di coloro che lo 
circoodanoi diffidava dall'oppio, ora ne 
abusa e cerca con esso di sollevare le ' 
sua sofferenze. 

L'oppio si può dira ohe par lui ha 
sostituita il cibo, poiché, io questi-giorni 
spaoiaìmante, egli mangia pocliid^uid;' 

Ui detatQ di pMcà sicarsHà 
Roma 2 — Stamattina, i^bntre il tifi; 

legato di p. B. Leopoldi Pasquj^li, rd-
màila, nòtissimo nsW'à nostra ,c;tt'à, la­
sciva dalla'sezione dì p. %. di Porta l̂ ia 
cui era addetto, vanne sulla soglia q[al 
portone ag^re(fit9 dal p'ragiudicatp Dome-
uico M'àrchìonni, cinquantenne, uscito da 
poco dal reclusorio dove aveva scontato 
10 anni di pena. Il Marchionni qspio'se 
una revolverata oontro il Ptisquali, la­
sciandolo cadavere sulla Y\a, , , 

L'assassino, ioaeguitó da alciin^ 8^f^i^' 
die forestali e di p. S., accorsa, ,a Sf/irii 
anche contro di loro alciini oolpj. 0|j. 
agenti però rimasero illesi a rll(Sciropo 
ad arrestare il Hifàrohlonni, 

lì movente del delitto deve asdrivéi3i 
a vendetta personale. ,. 
~jii—i~.AJ,i.-' "!'"''' • "•' ' '"i •̂ ' 

Collegio Convitto Paterno 
(Vtdi avviso in IT pagina) 



IL F R I U L I 

DNA DIMOSTBAZlQHEHmiE ABORTITA 
Lo Neuesle Ifao/tricMen raccontano 

che Ballato scorso vi fu nn continuo 
vivisi'luo scambio di telegrammi tra 1 
Oab [ietti di Uoma, Boriino e Londra 
a proposito del gravissimi avvenimenti 
di CoalaDtinopoli, Avendo dichiarato 
l'uji. Rttdioi che egli era pronto ad as­
sociarsi alle altre Potanio qualora a-
vcsàero creduto indispensabile l'iuviu di 
alsune corazzate nel p'̂ rto di Costanti­
nopoli, si telegrafo-ai mimstrtr della ma-
ni'U italiana puf sapere in quale misura 
egli avrebbe potuto cooperare alla grande 
dimostrailoos navale che si stava pro­
gettando, 

K' l'ou. Bria rispose ohe giammai 
l'occasione si ora presentata più pro-
pii'a per mandare una forte- squadra a 
CcsiantlDopoll,' essendo, in eausa delle 
grandi manovre, tutta la flotta in armi. 
Ma l'imperatore Quglìelmo ponsò ohe 
una dimostrazione navale collettiva, con 
probabile sbarco di truppe, avrebbe po­
teva essere non lo scioglimento, ma ti 
prlucipio di un'a'tra gravissima questione 
ìnternasionale, com'era quella di forzare 
il passaggio dot Dardanelli. 

È COSI sfumò fla dal suo nascere il 
progetto della dimostrazione navale, pro­
getto ol^'erastato ideato con soverchia 
prsoipitazlone e che si potrebbe ancora 
adesso mandare ad effetto quando vi 
fosse i! consenso di tutte ie Potenze. 

rMKmwt^inaM^qmMii 

Le polizie in Europa 
L'edizione parigina del NeWiYork 

Herald pubblica di tanto in tanto degli 
articoli molto Interessanti intorno a 
cose poliziesche, scritti dal signor Oo-
roo, già Uirettore generale della Pub­
blica Sicurezza in Francia ora a riposo. 

Gili articoli di questo ex funsiooario, 
oataralmente.di competenza grandissima, 
sono molto gustati dai lettori dal dia­
rio americano: alcuni oifrono poscia un 
ÌA^eresse non lieve por ogni catogoria 
di pubblico, senza distinzione di nuz'O, 
nalità e di ambiente. 

Difatti mWHerald di ieri l'altro il 
signor Gorou ha fitto stampare un ar­
ticolo nel quale parla del funziuDameuto 
della polizia ia alcuni Stati d'Europa, 
in bfise ad osnervàzioni personali fatte 
nel tempo ch'egli tu in attività diser­
vizio in Francia. 

«fPar quanto riguarda la polizia di 
strada — dice il signor Ooron — nes­
suna può uguagliare quella inglese, spe-
ci.almepié quella, di Londra. 

Però debbo constatare che i risul­
tali che si ottengono relativamente alla 
scoperta di persone colpevoli, sono al­
quanto iitiù apprezzabili a Parigi che a 
Londra. Ciò non dipende affatto dai fan-' 
zionari, ma bensì dalle istituzioni; in­
fatti i .«.deteptives» .ioglesi'|6aao molto 
lungi dall'avere a loro disposizione una 
iuftuità, di mezzi di cui possono legai -
mente dinporre i loro Galleghi parigini, 
0 invece sono costretti a dibattersi in 
mejizo ad .un mondo di formalità d'ogni 
sorta,' • ! • . 

Il'i poliziotto inglese difaoilmente può 
compiere una perquisizione; la deten­
zione' preventiva non' esista ohe quando 
si ila la prova del delitto: ò assoluta­
mente ' vietato- all>« detective » inglese 
di. «.cucinare t un criminale, ossia di 
fargli .subire 4egli intet-rogatorii fami-
glisiri durante cai quegli flniscs per 
confessare il reato^ 

Inaltre in loghiltarra non esiste la 
cella di rigore, tanto giustamente cri­
ticata . dal,, punto di' vista dell' umanità, 
ma che è pure., uua leva potente per 
strappare una confessione. 

Un magistrato straniero al qoî ie feci 
visita un mese addietro, uomo gentilis­
simo, aai.abilet, iocapace di uccidere una 
mosca, mi esponeva un - affare giudizla-
riOi.assai importante venuto sotto la sua 
giurisdisiione.- Vedete — mi diceva -— 
da voi sarebbe già liaito: qui non ar­
riviamo a nulla. Ah, i magistrati fran­
cesi-hanno'buona fortuna... cioè hanno 
la segrfilal 

La polizia belga, notevolmente quella 
di Bruxelles, è orgapizzato.ia-modo per­
fetto. Pei? molto tempo ebbe .'3U quella 
francese un grande vantagg'o, ci >è l'ap­
plicazione della legge sugli stranieri ; ma 
da alcuni'anni l'iscrizione degli stra­
nieri è obbligatoria anche in Francia. 

CIÒ chi con'tiniia a mantenere alla 
polizia belga-un» certa superiorità' — 
por'quanto si riferisce alle ricerche ~ 
sta nel' fatto che l'amminiatraziono è 
sempre tenuta'ài.corrente doi cambili-, 
menti che av.vengono quatidiananjaiite 
in ogni'' qWartiereV 

Le {guardie, non si'Qoqtentano di gi­
rare come 'le"nostre, con un passo in-
dolepte' 0' lugubre,' attorno, alla loro 
« isola »";'prendono, nota e rendono conto 
HI loro 'siiperiori'di,tutte le' mutazioni 
avvenute, arrivi'di nuovi inquilini, slog-
giàmentì, ecc. 

pi guisa ohe ogni commissario di pò 
lizia conosce a meiinona la popplaziona 
àe\ saq.qnArtÌere.<',, .; .' , • • \^ 

Questo sistema sarobbo forse appli-
dabile » Parigi? Non si tarderebbe a 
gridare^ll'arbitrio, all'lnquissizione, ecc. 

Che cosa dirò alla polizia spagnuola? 
Non òredo che sia il caso di andare 

a cercare colà dei modelli o degli e-
sempi. 

M'è accaduto di dover scrivere più 
volte ai capo della slonrezta a Madrid.,, 
Aspetto ancor oggi la risposta I 
. Un giorno mindai uno dei miei bri­

gadieri presso un capo di polizia spa­
gnuola, ooll'iDCarioo di scovare un fi-
usnziere che aveva proso il volo. 

Il capo della sicurezza del luogo, molto 
amabile e compiacente, dico al mio bri­
gadiere:. 

— Non oso darvi un mio e gente per 
accompagnarvi nelle vostre ricerche, 
perchè io non posso aver fltlucia in nes­
suno di loro; però posso mettervi in re­
laziono con un mio intimo umica ohe -
si farà un piacere di guidarvi. 

Or Bi capisce quinto ala difficile di 
fronte a casi consimili il poter formu­
lare un apprezzamento qualunque sulla 
polizia spagnuola. Essa 6 tutta da creare.^ 

In Italia ho trovato sempre una grande 
prdBltti'4per aijitarmi nelle mie.ricerche'. 

Tre anni fa, quando il pittore Casa­
nova fu derubato l'i 200,000 fra.nchi 
da alcuni « modelli > italiani, io finii 
per iscoprire in Sicilia una traccia dei 
colpevoli. Mandai laggiù uno dei miei 
brigadieri. Si epiegò uel servizio un'at­
tività piuttosto esagerata. 

Quando il « detective > francese ebbe 
scoperto la casa dei ladri, essa fu fatta 
circondare da venti carabinieri. Brano 
troppi 0 troppa pochi? Il fitto sta che 
il ladro principale scappò e le comparse 
soltanto rimasero nelle mani del mio 
agente. 

I carabinieri, erano, forse, venuti 
troppo... presto, come quelli di Offenbach ! 

Un aueddotto per finire. Trattasi della 
pulizia di Gostantinapoli. 

A Thòrapia, sul Bosforo, il nostro !-
spettare Soudais aiutata da alcuni agenti 
turchi, aveva finito per acciuffare iViou 
vet, direttore della Banque Parisienne, 
acappato via dopo un hrak di parecchi 
milioni. In seguito a diverse perquisizioni 
si era trovata una valigia contenente 
circa 100,000 franchi di valori. 

Questa valigia era custodita da al­
cuni agenti turchi, mentre alcuni altri 
utavano a guardia dell'arrestato. 

Seqonchè, durante il tragitto dall'al­
bergo alla prigione di Costantinopoli, 
Soudais impravvisameote vide, la-guar­
dia turca, portatrice dei centomila fran­
chi... partire a gamba levate per una 
via traversale ! 

Lasciato il prigiooiero in' custodia a 
buona scofte, il capo delle guardie e 
Soudais, armati di randelli, ebberp pre­
sto raggiunta il fuggiasca, al quale, se­
duta stante, somministrarono una buona 
dose di legnate di santa ragione. 

Mouvet impassibile aspettava, nel frat­
tempo, la fine della corsa. 

Inutile aggiungere che l'ispettore 
Soudais da quel momento in poi,., non 
abbandonò più la preziosa valigia »,, 

CALEIDOSCQPiO 
Croiuwhe triiilane. 

, Settembre (134i). MMS piovoiissime e strsri-
pamanto di fiami. 

X 
Un penAÌani al giorno. 
Ogni gosa ha il SQO traoionto. snob* l'amoro; 

ogni cosa ha In sua aurora, anche la tomba. 
X, 

Cogniiioni atiiì. 
Adulterazione deirolio d'oliva. 
L'olio d'oliva ò fEtoiimento adalteraio eoa altri 

olii ffraeai, o apeoitUmente eon olio di papavoro 
e dei semi di altri veg«tslL II mazio pii> lem-
plice per aocertarst ae esao aia adalterato o di 
buona qualità, à quello di guardare alla limpi­
dezza, al'sapore, all'odore. 

Se da qaeito esame naige il sospetto dall'a-
dalteraiioae, ai pone in un' ampolla una certa 
quantità d'olio sospetto e lo sì agita fortemente 
per impregnarlo d'aria atmoaferioa. Se l*olio è 

Suro, quest'aria sì dissipa presto, ma so b falsi-
oato oon altri olii, l'aria durerà a luogo e 8tar& 

molto a dicsiparsi. 
X 

La sfinge. Monoverbo. 
R j S l P A — T 

Spiegazione del monoverbo procedente. 
'J'RANSIGENTB (tra n s i gmtff). 

X 
Per finire. 
Un missionario inglese interroga un indigeno 

dell'Africa nentrale; 
— Chi itreferite : gli loglesi o i francesi ? 
— Oh! io preferisco gringleai.». 
II misaionarìo esalta... 
*-̂  7... la loro carne ò molto più tenera. 

Penna e Forbici. 

Por chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P n t e r u o resta a-

porto anche durante queste vacanze au­
tunnali per quegli alunni delle Scuole 
Elementari, Tecniche e Ginnasiali, che 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quelle materie in cui non fu­
rano promossi. Riatta modica. La Dire-, 
zione è aperta dalle 9 alle 12 e dallo 
M allo 16 nei gioruì feriali, e dalle 9 
alle 12 nei giorni festivi. 

PAOVIÌVCIA 
(Oi qua e dMà del Judri) 

P o i r d e n o u O ) Z settembre. 
Cose scolastiche. 

Dopo tasto attendere, dopo due dila­
zioni, s'è par riunito il Consiglio comu­
nale di qui ed ĥ i deciso sulla scella 
del maestro per la terzi cbsse presso 
le Urbane, 

Ci fu gara di commendatizie e di 
aspiranti e su nove concorrenti si ac­
centuò su tre: Fattorelli docente a I3n< 
doiii, Piccali, e l'egregia signorina E. 
Sanson, che tanta buona prova diede 
nell'anno scolastico tpstè svolta. 

Il Piccoli avrebbe avuto la preferenza, 
e stiamo al tatto, poiché egli è da tre 
unni ingegnante a Torre di Pordenone, 
una scuola, come dicesi, suburbana, ove 
dà prava lodavolissima sott'ogoi rapporto 
come risulta di> attestati recenti In tra 
i quali uno, ch'Io lessi, dell'egregio 
ispettore scalsstioo. 

Ma a nulla valsero i duoumeuti, a 
.nulla il diritto, risultò eletto con 14 
voti, su 26 votanti, il Fattarelli. 

Sembrami.poca la aoddiafaziouo pen­
sando che qui abbiamj trenta Consi­
glieri. 

Ebbe la metà de' voti più uno e ha 
(liritto di usufruire d'un miglioramento 
materiale.. 

"Verso il'Plcdoli, s'ebbero parole d'en­
comio e "-ben meritate, poiché egli si 
adopera COQ zelo indefesso per la scuola 
di Torre, frazione con più di 2000 a-
liitautl ed ove maggiormente ò sentita 
il, bisogno d'un bravo insegnante. 

Oli tornerà di conforto, credo e lo 
spero, l'aumento di stipendio e l'elogio 
fattogli in pieno Cousigiia dall'egregio 
signor Sindaco; al quale pur io sono 
grato, per la parte nobile assuntasi e 
diretta ad evitare un disgusto che sa­
rebbe stato davvero generale nei fra­
zionisti. 

Sarei lieto però di sentire, da parte 
del s'goor Piccoli, che egli acoaodis9eude 
ad un fatto compiuto, poiché si fa vivo 
in me un dubtiio, ohe, dimenticando e-
gli il benefloiu materiale, se ne risenta 
dal lato d'una propria soddisfazione. 

Ne sarei ben addolorata e con me 
cento e più padri, 1 quali hanno prova 
dell'opera proficua del maestro signor 
Luigi Piccali. 

Un consigliere comunale. 

U c c i s o 'dal A l i m i n e . 
, , . Cormons, S Mttsuìbro. 

Non solamente nelle pianure, ma an­
che pei monti e collina del cormooese 
i danni delle piene sono gravi assai. Le 
regioni del Coglia sono annientate, alla 
lettera. Il JudH era smisurato e vio­
lenta. Abbatté diversi casolari. 

« 
* * 

Giovedì notte, durante il temporale, 
la folgore si scaricò sul- campanile di 
una Chiesa del Coglie, ed uccise un 
giovanotto ohe stava suonando le cam­
pane, 

t i ' i a i r u z i o n o agraria n e l l e 
fitc.uole. Leggiamo con piacere nel 
Bollettino del Comizio agrario di Ci 
vidale giuntoci ier sera, ohe quel Co­
mizio, con lettera del suo egregio pre­
sidente signor Francesco Coceaui, pro­
pone al sindaco di Cividale che— sul­
l'esempio di Udine, Fagagna, Marti-
gnacco — venga istituito l'insegnamento 
di nozioni elementari di agricoltura nelle 
scuole rurali del Comune, 

La lettera porta la data del 16 ago­
sto, ma non è seguita dalla risposta dèi 
sindaco. 

P u n l a r o ' f 1 settembre. ."'-'' 

Gosé comunali —r Pollicidìo. 
(Ego). Nella seduta del 19 luglio 

0. a,, questi palrèa patrits doveano do 
oidersi io merito ad una domanda, fatta 
dal comunista Flospergher Giacomo, 
tendente ad ottenere la cessione di metri 
quadrati 4.10 di fondo oomunaie, all'an­
gela nord est della via XX Settembre 
di questo capoluogo, e ciò onde poter 
ivi costruire un corpo di fabbrica, to­
gliendo così lo souncio che presenta 
l'attuale cantone che tanto nuoce all'eu­
ritmia della miglior piazza del paese, 

11 consigliere Cilama Lazzaro fu Da­
niele, che pel Flospergher nu'ti-e poco 
bnou sangue, proposij di non accettare 
tale domanda ed a tal uopo fosse inse­
rito nel 'Verbale ch'egli era sempre 
pronto a versare in cassa comunale il 
doppio del prezza di vendita di tal fondo, 
regalandola poi al 'Comune atesso. Il 
Consiglio però, dopo aver considerato 
clie il nuovo corp» di fabbrica ohe 
costruirebbe il Flospergher abbellirebbe 
davvero la suiudio-ita via e piiizz», de­
liberò di accogliere la domanda cedendo 
il chiesto fondo per II prezza di L. 102.50. 

La pratica venne trasmessa all' auto-

rilS superiore per la volata approvazione, 
ma venne rimandata, perché non aorr«-
data di'li'avvis'i ad oppotundwm. Affisso 
questo all'albo municipale, venuvro pre­
sentate alla segretaria due opposiznii, 
ad' una dichiarazione del Flospergher 
stesso, oon cui dichiara ohe nell' nule i 
intento di recar 'Utile alia finanze del 
ComBoe, ritirava In fatta domanda, af­
fine possa essere accettata ia proposti 
dei muniflc>jnt>: consigliere Clama Li/. 
zaro, tenendola ferma però in caso d -
verso. In una delle due opposizioni é 
fatta analoga domanda; nell'altra, fir 
mata da parecchi amatori di cautoui, A 
ohiesto addiritura ohe nonsiu approvati 
la suindicata delibera consigliare. 

Questa non mi va u.i corno; poiché 
se non si vuole sia concessa al Fli.sper-. 
gher il fondo da luì chiesta, affine non 
possa poi creare uno sconcio, come ten 
tana far credere i s'g"Ori reclamami, 
vada; irahii tua quemque voluptaslMi 
obbligare poi il generoso signor Glamn, 
a non poter''soddisfare la sui Impegoi-
tiva e custnugero il Comune a non po­
terla, aocotiare, credo sìa un atto che 
non si a'Idice a chi ha a cuore l'inte­
resse comunale. 

Indagar qui non voglio le loro ragioni; 
se fossi maligno, potrei dire ohe unico 
loro scopo sarebbe quella di sollevare'il 
consigliera Clama dall'obbllgo nssnutosi. 
Però la cavatina non ridonderebbe a suo 
onore, poiché non é da. persona ohe si 
rispetta il rimangiare la parola data. 

La sua impegnativa é formale, risul­
tando- essa da atto pubblico, percui, ae 
coerenza c'è, dover suo 11 soddisfarla. 

Vedremo se alle parole corrispuodouo 
I fatti. 

PIÙ volte il sìgoor Flospergher Ola-
Como, negoziante di qui, aveva fatto 
avvertire l'uste Blaozaii Tomaso, che 
tenesse le sua galline a paaoolar sui suoi 
domini, ma ai giusti auui reclami il Itlao-
zan ha sempre fatto orecchi da.... oste, 
cosiohé i bipedi continuavano con tutta 
libertà a razzolare ove meglio credevano. 

Stancato il Flospergher, e vista che 
colle buone nulla otteneva, pensò di prò 
vare un rimedio radicale: prese 11 fucila 
e si recò a cacoiaro iu un suo fondo. 
Appena giuntovi, trovò pronta la ' sel­
vaggina, rappresentata da parecchie gnl-
liiiu, lutt'iiitente ad esercitare le natu 
rali loro funzioni. Armare il fucile, 
prendere la mira, far fuoco, colpire ed 
uccidere, fu tutt'uno. Ciò fatto, il nuovo 
seguace di S. Uberto, senza neppur ou-
rarsi della preda ohe ivi lasciò, pacifica-, 
mente tornò a casa, convinta di aver 
esercitata un suo diritto. 

Ma feo? ì,conti senza... l'oste, poiché 
il Blauzau, non solo gli ha sporto que­
rela, ma ha valuto ancora che la., be­
nemerita venisse proprio aopraluogo a 
constatare il cruento fatto. Affine poi 
che le iafelici vittime, ohe sempre tro-
vavaosi nel luogo ove pascolando mise­
ramente caddoro, non avessero not-
tempo preso il volo, ebbe la precau­
zione di vegliarle con un lumicino fino 
alla venuta del rr. carabinieri, 

'Venuti questi, non si.potette proce­
de, e all'arresto del pollloida, perché 
munito di regalare licenza di oaocia 
con armi da fuoco, e quindi. reo solo 
di aver commesso un delitto previsto 

I dall'ultimo alinea dell'art. 429 del vi-
j g»Dte codice zanardeiliauo. . . 
I S t o r i o n e c h i u s a . ScrlvoDo dulia 
- Gamia : 

« In seguito all'incostanza del tempo 
e della temperatura sempre rigida, da 
rggi 3 corr. si sono chiusi gli stabili 
menti idroterapici d'Arta, con una an­
ticipazione di un mese sulle stagioni 
ordinarie. » . 

Grayissiina di,sgrazià 
Due donne annegate. 

Alta, 8 tittembr.. 
Ièri verso le ore 2 pam. uua donna 

di circa 45 anni ed una ragazza di 
13 unni, zia e nipote, traver8avano"'uu 
pontìcelìo. sul Chjarsò posto tra le fra­
zioni di Loveà e Kivalpo. Sembra ohe 
la ragozza, che precedeva lazi», cadesse, 
e che la zia cercando di sostenerla ca­
desse essa pure nelle acque impetuose 
del torrente. 

I cadaveri delle due vittime vennero 
pescati' e portati in Cedarchis nel qual 
luogo SI farà la tumulazione. a;. 

OMÀ. PATALE! 
Portropp al to|;he apeas 
Dopo une buina ceca 
Di Boitortà la péne 
D*un ben dolor di Qbar : 
La bodha e* ha la patine, 

. 11 stomi al lint bmsor, 
L* A ara il glutidor. 
£> «on iìrnKWB i nés. 
L'i oa' il eatatro fftulrico 
Ch'aliai ratfc la bile 
£1 al togha.di finìla 
Cai ghoU nq ben pargant 1... 
— QhoUt inrace arali 
Un got di A m a p o Olox*i€» (*) 
£ dote eheste storia 
B finirà f va lampi 

(*) dtl f(umaei$ta X. Saltèri di Fi^(tffmu 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Alle reatto di Treviso. Sa non 

é sfatato il proverbio che < dopo la piog­
gia viene il buon tempo»- le feste gin­
niche di Treviso aaranea rallegrate da 
uno splendido sole. 

'Vedano le nostre eleganti sportisie di 
farvi atto di presenza. 

Si passino la parola di ritrovo. Sarà 
la festa della gioventù, del brio, della 
(orxa. Unita all'àleganita» -̂ ì̂/ 
' Il glorila più'iùieresaahtè per ease sarà 

il sette settembre, perché in tal giornu 
avrà luogo la gara di lauin-tennis per 
signore. 

SI facciano iscrivere senza obbliga di 
giuocare, ma portino la racchetta nella 
valigia. Chi sat... 

Avranno la tessera e il ribisso fer­
roviario; pagheranno soltanto lire 1.50 
per la Carta delle feste. 

Potranno andare a Treviso il giorno 
7 col treno che parte alle 4.45 da Udine 
e ritornare la sera. 

"&' la prima gara di giucchi che si fa 
in Italia, e sarà interessautiasima. 

Che oiii.i'e' per Udiiie, ohe aodJisfa-
zione per Treviso, la loro pri>aèozaI 

Sa non vogliono acrivero a Treviso, 
mandino il loro nome al senatore Pedile,, 

Sresidente del Comitato dell'éducasiiane 
sica, che si Incaricherà d'i far loro 

avere le tessere. 
Animai uob.ll e gentili sigudr'e, tao-

aiano questa ooraa a Treviso, e se ne 
troveranno contenta, e la causa dell' o-
ducazione fisica ne guadagnei-àl ' 

Qibur, 
Le Ghleoe m u t a t e In t e a t r i . 

Un assiduo ci scrive: 
< Leggo spesso nel Cittadino Italiano 

la cornapondenze che descrivano i oias-
seti e spasseti ohe si fanno ora iu 
questa ora in quella Ghieaa della Pro­
vincia, sia per la benedizione di una 
baudiera, sia pbr la ipaugurazione di 
una Società cattolica per l'acquisto dei 
concimi artificiali, o ai qualche altro 
consimile sodalizio, ecc. Appunto uel 
numero di ieri ne trovai una da Qori-
zizza, dove domenica scorsa s'inaugu­
rava nella Chiesa una bandiera dattolica ; 
e lessi degli applausi ai discorsi di que­
sta e quel prato, ad all'arringa delt'avv. 
Caaasoia ^uus volta non èra permBsao 
al secolari di arringare.in Chiesa); e 
dell'ilarità clamorosa dentata dâ  un par-:. 
reco mattaCdhIoue, che fece sgimasciar» 
dalle risa quei buoni, villici. 

Ciò mi fece sovvenire. di quanto si 
legge nella Memorie del padre Curai, 
a propoaito degli applausi, e simili, ma-
niteataziooì, in Chieaà-

Chiamato egli a Venezia a predicare 
in Santa Maria Farmasa,.'la sera del 
sua arriva fu avvertito a cena dal pre­
vosto dei casidetti schiarimenti i quali 
nel corso della predica del domisni a-
vrebbero potuto dargli qualche , distra­
zione. 

< Erabo gli schiarimenti .— scrive 
« il Ourci — una maniera di pjauso 
« che l'uditorio intendeva fare al pre-
< diaatore, per qualche, brano p;ù .̂spleu-
«dido della predica: un fremito|sordo, 
« un biiibiglio in'disti'jto, uno. strepita di 
< apurgameuti (pahl che porci!), yari 
< ò fittizi, di naso e ili bocca, con utt 
< lieve dimenarsi dello; persona -aiilia 
«sedia ed uno''strisciare sensibile,di 
'« piedi sul pavimento. In quello strepitò, 
< benché sommessa, non essendo, possi-
« bile al dicitore di farsi intendere, la 
« usanza portava che si fermasse, per 
« quindi, fatto cenno colla berretta ,dl 
« ringraziare, ripigliare il discorso », 

Padre Curci fu sorpreso di questa 
notizia; quegli fpurgatnenti,vm\.oSA-
tizi,' gli fecero nausea; qiiel dimenare 
delle natiche sopra le sediei non |gli 
parve conforme al decoro del discen­
denti dei Re del Mare; e l'indomani, 
alio scoppiare del prima- schiarimento, 
prese un «ontegno .'tra il sevèro e il 
disgustata, ej fatto cenno colla mano 
all'udieozk che si cbetisae, disse scol­
pitamente: < Prego tutti, per oggi e pei 
« si>gu';'Uti giorni, di ast»uersi da queste 
« siguificazloui di plauso, che sa stanno 
< bene nei teatri e nei circhi, sconven-
« gono alla casa di Dio, casa î i racco-
« gllmentu'e di preghiera». E! così fu 
fatto, 

Padre Gur̂ i conchiude: «Sarei bea 
< oootento se quella mia ,prptesta fossa 
'« .bastata a rimuovere dalla pred|ca;iane 
«'tale sconvónienza ». 

Ohe cosa direbbe il padre. Curci, È|e 
fosse ancora, vivo, vedendo ciò che ai 
fa oggi nelle Ciiiese'l!.., » '., ,' -

l i ' . Int lHBtrIa d e l u a e v l e t t l . - -
Sabato 5 correiito, alle ore 2 -pom. nei 
locali della Associazione agraria friulana 
ai discuterà intorno alla convenienza del . 
lavoro dei merletti come ' utile impiego 
del tempo disponibile in campagna, e la 
coiiGora. di BrBz:à darà importanti.in­
formazioni intorna alia ,iara industria e 
oammefoio. 



IL FRIULI 
•niinimMiiji» gemili 

l i jDecoWBOa Kiosfo qaaata mattina 
da*Paranza la dolorosa purteoipaziono 
della morte di Piero PrÌTÌl«ggi. ' 

Era uo giovane iatelligeotiselcao, cotto, 
aimpatioo, innamorato dalla sua nobile 
e Bventurata terra, cui dedicava con 
caldo amore di patriota le . fatiche del-
l'ingegno e t paipUi migliori dot cuore. 

Air* desolata {«miglia Privileggi — 
ed in partloo'are alle signora Maria, 
flore gentile della ilaliana Istria tra 
piantato nella mia Gividate — mando 
affettuosa condoglianze. di. 

B i g l i e t t i ( i l a n d a t a - r i t o r n o . 
La yooiatili per le strade innate meii-
dlpnall avverte ohe in occasione della 
feati della Natività dì Maria Vergine 
tutti i biglietti di Badata-ritorno distri­
buiti nei giorni 6, 6, 7 ed .8 corrente, 
tanto in servizio iuterno quanto in ser­
vizio cumulativo colle ferrovie, tramvie 
e Società di Navigazione lacuali in cor-
rispoiideazs, saranno validi per effet­
tuare il viaggio di ritortiD fino ali'ul-

' timo convoglio del successivo giorno 0. 

L i u « t o r l n d i d u e l i r e e d i 
U ^ - f U n e l I O » Verao le 2 ant. di ieri, 
certo l loss i Angelo di Giuseppe d'anni 
31 da Udine, si trovava «I Caffè Co­
razza nmtat» ali una sua nipote atten­
dendo l'ora'detta partenza del primo 
treno per V$'Uetla col quale doveva 
partire la nttH>te. 

Vicino a. loro stava pur» seduto un 
individuo dell'apfiarente età d' anni 30 
circa, il qBala poco dopo, facendo vista 
di avere p^rdi^tó' il portamonete e di­
cendo che aooì sapeva come pagare ciò 
elle si era fatto servire dal Caffè, chiese 
(il Hossi il- lifestito di lire due offren-

(J'/i/Àìogìi in pegno un anello che diceva 
/ d'oro e proiaétteudogli ohe sarebbe ve­

nuto a ritirarlo alle ere duu pom, li 
Rnasi, oonseì^nò ingecuamenta le due 
lire allo aconoaciuto, rsccomandandogli la 
tual i t i nella .restituzione. 

Ma, vennero e passarono le due, e lo 
sconosciuta non si faoo vederaj onde il 
Rosai, dopo, una buona ora di attesa, 
essandogh eorto il dubbio d'essere stato 
truffato, andò da un oraflca per far sti­
mare .l'anello, ed ebbe la non grata sor­
presa di ssDiirsI dire che l'anello era 
falao e che u v a v a il valore ili pochi 
centesimi. . -

Denunziato il tatto al maresoiallo delle 
guardie di c i t t ì , ' l o saanoBciato yaniva 
poco ^9j)o «rreitato, 

Aooompigaató iu caserma venne su­
bito identificato per il pregiudicato Pit> 
ton OiaoomQ. fu Andrea di Latisana, 
ginnto ieri da Verona, dove aveva scon­
tati 6 0 giorni di reclusione per oltraggi 
agli agenti della pubblica forza. 

Il Pitton deve anche rispondere di 
contravvenzione al foglio di via obbli­
gatorio, non essendosi presentato il 3 0 
agosto p. p. al sindaco di Latisana, coma 
gli''era-8tato"iagiunto.' ' 

T e a t r o ' M i n e r v a . Anche ier 
scjra,' secondo la facile previsione che 
avevamo fatto, la sala del ° « Minerva t 
era affollatissima ed elegantissima, E 
non valsa la pioggia, che ad intervalli 
scroaciava appunto all'ora di andare a 
teatro, a far diminuire il concorso. 

Superfluo ri patere — a proposito delia 
interpretazione di Mio/tele Perrin a dei 
monologo Condensiamo I — ciò ohe ab­
itiamo accaonatu ieri di viiln sui mezzi 
aócaziooali di cui dispone Ermete No­
velli, Lo straordinaria attore acche ler 
séra fu mirabile di verità, e di quella 
«implicita ch'è il segreto dei grandi ai--
tisti e la causa dai loro suocesgi, 

^Egualmente superfluo dire che Novelli 
fu applauditissimo, festeggiatissimo, chìa-
lùatissimo.,.. 
.'Egli ha voluto lasciarci ieri sera colla 

bocca senza l'umaro del distacco, prò-
n^ettendoci di tornare presto; e noi lo 
s i lut iamo prendendo atto, della lieta 
promessa, e capacissimi di ricordargliela, 
s e . n o n la vedessmo presto mantenuta. 

. j D ' a f f l l t t a r a i uno stanzone per uso 
nìagazzino iu Piazzetta Vaieutinls. Ri­
vòlgersi' all' Amministrazione dei Friuli. 

GONGORSS. 
1.) Sono vaoiiuti due piazze semigra­

tuite ed una gratuita per alunni di 
scuola tecnica o ginnasiale, figli di mae­
s tr i elameutari della provincia. 

2.) Si cercano prefétli'islilulori che 
abbiano compiuto almeno il Liceo o l'I­
stituto tecnico; ed un maestro elemen­
tare di grado superiore. Vitto, alloggio, 
bqcato . e stipendio da convanire. Inviare 
documenti ed indicare ottima referenze. 

La Direzione 
del Collsgia • Paiana • di Udine. 

B n o u a u s a n s a . 
Offerte Ati* alla locala Qongrsgaùona di Ca-

ritit in morie di 
Uorttli a, S. di Trappo! Capallari 'Vittorio 

di Tricaslnu Uro 1. 
•Barnaba ttott. Enrico; Fratelli Nimii lire 2. 
'n~. Per r latitato Darolìtte iu morta di 
Bvmaba doti* Enrico: Ferrarlo Pietro lire 1. 
BciUm Antmio di Veuenet Ferrano Pietra 

Un 1, . . . 
— Per la Booietii Bedaci e Valeniii ia morta di 
SMIÌ OiM^fn».- Boitolnid Lorenio lire I. 

I taf ion C a p o l a r e C r l n l m i a - D d l n c 
con jtgenai*. In Fordoaoae. 

Soeieti Anonima 
AiltofliiaU oon R. Diieratit fl maggio 18V9, 

Situazione al 31 agosto 1899. 
XXII BSBIROIZIO 

Attive, 
Kmaerarlo In Caaaa li, 45,S94,90 
Effetti (costati , 3,024,444.81 
Aufecipurioni coatro dopositl, . „ 61,789.15 
Talari pubblici „ 810,666.78 
Buoni del Tworo 114,181.09 
Debitori dlTOni .,, a7,»67.48 
Debitori in Conto Corr. garantito . 351,631.89 
lUporti „ 67,000.-
Dltte e Banche corrinpondenti . „ 88,013,03 
Agenzìa Oonto corronto , 13,603,'J8 
Stabile di proprietà della Banca „ 81,800.— 
Deponiti a canslone di Conto C. „ 478,181.83 
Depositi a eanilone anteolpulool „ 72,786.68 
Depositi a cauzione del fiins. . . , 68,350.-
Deponitl Uberi „ 338,880.37 
Fondo preT.imp, Conio vai. a cult. , 32,386.38 
Gooparteolputonl bancarie » 18,000.--

Totale dell'Attivo L. 6,408,717.48 
Spese d'ordinaria amministra- vi 

«Ione •. . t,. 18,677.74 - - , , . , 
Taase OoTornative • 13,616,76 

„ 88,894.60 

L. 6,441,011.83 
Paaalvo. 

Capitale sodale diviso la u. 4000 
ailonl da L. 75 h. 300,000.— 

Fondo di rìserr» „ 209,008,— 
, 609,000.— 

Depositi a risjp. L. 1,838,766.99 
Id. a piccolo riap. , 108,788.84 

Id. Conto 0. . 1,788,804.67 
, 8,839,768.40 

ì ondo prev. imp-ubrolti) 8,488.84 25,822.68 
Ditta e Banche corrlepondentl , 676,963.19 
Creditori diverai 17,34».!)8 
AiloniBtl Conto dividendi 1,696.— 
Assegni a pagare . . . . . . . . „ 890.— 
Depoiitantl dlvenl per depositi 

a osuilone , 544,868.86 
Detti a caniioiiia dei ibiuionari . 68,260.— 
DetU Uberi 336,880.37 
Diffeienia qnotasione valori - 16,141,64 

Totale del pasaiTO L. 5,838,010.43 
ntm lordi depurati dagl'lnte-

reisi pas. a tatt'oggiL. 76,463.40 
Risconto esereitìo pre­

cadente 37,638.15 
. 103.0010)8 

L. 6,441,011.88 
IL PlKSIDKNTE 

A. doti. Uawotier 
Il Sindaco n Direttore 
A. Bocini Omero LociteUI 

F a i o a l K l i a d i s t i n t a riceverebbe 
a pensione rii gazze che dovessero fre-
quentare le Scuole normali. Vasto locale, 
buon trattamento, con cure e sorveglianza 
materna. « 

Per informazioni rivolgerai all'Ammi-
nistriizione di questo giornale. 

Osservazioni mateorologiclia 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

servizi pubblici dnllfl tramvie e dalle 
carrozza; fece danzare tutte le navi an­
corate nel porto e .mandò le onde del 
mare ad innondare le banchina a la 
strada bassa. 

Goal avvenne su tutta la costa meri­
dionale della Francia. Il vento fu cosi 
impetuoso sulla strada della Cornice, 
che rovesciò parecchio vetture e schiantò 
alberi, facpodo cadere grossi mxclgnì, 
dimodoché il passaggio per la splendide 
strada era divenuto ppricolnso. 

Verso le ore 10 di martedì sera un 
furiosissimo nubifragio si è roviisciatn 
sulla città di Varese e dintorni. 

I treni della ferrovia Nord subirono 
dai forti ritardi, otosa uoa frana ca­
duta nelle vicinanze della staziona di 
Malnate, 

Durante il nubifragio tra carri sco­
perti, che si trovavano nella staziona 
di Malnate, furono spinti dal vento su 
un binarlo, di corsa, a vicino al cavai-
cavia della staziona urtarono con un 
trono proveniente da Milano. 

I carri furono lanciati fuori dallo ro-
tale e la macchina ebbe a subire non 
lievi danni; ma potò però proaoguira 
il viaggio. Fra 1 pissaggiari vi fu molto 
panico. 

A Malnata il tAmporalo 'coperchiò 
diversi tetti ò abbattè- molti comignoli : 
i danni sono ingenti. 

Fortunatamente non si ebbero a la­
mentare disgrazie dì persona. 

"!»a"''^!""""HH5fi 

I ars», jor^ 15 

Bar. rid. s 10 
Alti m. 116.10 
llv. dal mare 
Umido relftt. 
Btato di Cielo 
AeqaAoad mm 
gfdireilone 
;(val, KUom. 
Term. eentlg. 

751.7 
90 

eop. 
8.7 
NB 
3 

17J> 

762.t 
91 
oop. 
04.3 
NE 

B 
17.9 

•r«31 

751.8 
88 

cop. 
4.0 
NW 
* 
17.1 

gier. 3 
ox« 0. 

763.6 
83 

q.cop. 
0.8 

N O T I Z I E E D I S P A C C I 
DBIL MATTIWO 

L'amnistia sarà completa. 
Roma 3 — Si afferma clie 

l'amnistia da elargirsi in oc­
casione dello prossime nozze 
del principe di Napoli sarà com­
pleta per tutti i reati politici 
e di stampa, per quelli di duello, 
e per ì soldati reniteati alla 
leva che si trovano all'estero. 

Tempertlw. J ^ ^ ^ 16.0 
Temperatura m'nims aU'aperts 15.4 
Tempo probàbile: 
Venti deboli vari — Cielo vario con qualche 

temporale e pioggia. 

CRONACA D£LL£_INT£MP£BIE 
Acquazzoni — Temporali —• 

inondazioni — Neve — Venti, 
impetuosi. 

.[li tutta la Stiria continuano 1 forti 
acquazzoni che cagionano danni consi­
derevoli, io molte parti li raccolto ò 
perduto. 

I fiumi e i torrenti sono estremamente 
gonfi ad alcuni sono già straripati, in­
vadendo le campagne circostanti. 

II paese di Kainach è in pericolo e 
gli abitanti temono di dover lasciare le 
loro case. 

Da Leibuitz scrivono ohe il Sulm ò 
uscito dal suo letto, inondando i campi 
e il bellissimo parco, che era stato ri­
messo in ordine da poco tempo, dopo 
un'altra piana che l'aveva rovinato. Tutta 
la cantine dello casa sono pieno di acqua 
e di melma. Anche la Drava è mioac-
oiosissima; il uno liviiilo specialmente 
presso Ridkecsbui'g è molto alto, e va 
continuamente crescèndo. 

Da 'Wolfsberg, in Carintia, scrivono 
che il Lavant ha superato gli argini. 

Sul lago dei Quattro Cantoni infuriò 
un terribiln temporale, cha fortunata­
mente non arrecò danni. Il pirnscnfo 
che fa il servizio del lago subì soltanto 
un forle ritardo e i viaggiatori sa la 
cavarono con lo spavento e con una 
bella bagnata. 

I monti Piiatus e Sianserhoru, erano 
tutti bianchi di neve. 

Su quasi tutte la montagne della Sa­
voia la neve scesa il giorno 28, e la 
si vede fino alla regione del vigneto. 
Che bella cosa vedere i grappoli d'uva 
coperti di nave II 

A Marsiglia il maestrale soffiò con 
violenza per Zi ore, e interruppe perfino 

0.— a .015 
0.26 A .0— 
0.14 a 0.40 
0.07 a 0.3i> 

0.08 a 0.11 
0 . - a 0.— 
0.14 a O.IB 
0.08 a 0.10 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
per ia fttbbrlcaiBlonc 

Liste oso oro e flato \ m - U c l ed Omtl li carta pesta ioratl io flua 
Metri di bosso snodati ed In asta. 

PIAZZA QIARDINO, K. 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio dcli'luteudeiiza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori u prezzi iimitaiissimi — Eliitrico del piornala quotidiana 11 Friiilt. 

VIA DEIAA PBEFETTORA K. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di caucelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oioografis — Deposito stampati par AmministraziOiOii 

comunali, Dozio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, ecc . . 
VIA MDROA'IOVldCOHIO • VIA OAVOGK N. SI. 

- 0 - 0 - 0 - Q - 0 - 0 - Q - 0 - O H 5 - 0 - 0 - Q - < Ì 

Bollettino della Borsa 
UOIHB 8 settembre 

R««l|4|l('« 
[la!. 6 •/, «ontaati 

« Sue mese . . 
Detta 4 >/• 
Obblignionl Alee Ecelel. 5 •/, 

OhblfifruKtoRiil 
rerrovìe meridionali 

« 8 °/o Italiane ex coop. 
fondiaria Bann d'Italia 4 •/, 

4 '/, 

Corriere commercule 
Sete. 

Sfilano, 2 settembre. 
Le cose seriche seguono lentamente 

il loro corso senza accennare ad alcun 
cambiamento. Varie offerte sempre basse, 
ottonate in piccola parte dalla fabbrica 
e pel reato da biaogni locali di torcitoio, 
limitarono oggi pura la trattative che 
si ridnsgero a ben poca cesa e che la­
sciarono il mercato nella stessa calma 
dei giorni scorsi. 

Venne ultimato qualche affare in 
greggie correnti a prezzi segnanti faci­
litazioni da parte del venditore. 

Le qualità di merito, pel poco fatto, 
si contengono bene e otteugouu i pieni 
prezzi della giornata. 

(Dal Sole). 

M e r c a t o d e l l o f r u t t a 
dal giórno 'Z settembre 1896. 

Corniole al ebllogr. da lire 0.03 a O.IO 
Fichi * da • 
Ned . d> , 
Peri w da « 
Pesche « da • 
Pomi ff da « 
Prugne • da • 
Snsine > da > 
Nespole « da « 

JHereatl settimanali. Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da L. 0.72 a 0.78 
Burro al CMlog, da „ 8.— a 2.30 
Palato al quintale da „ 4,— a 0.— 

O r a i l t . 
Qcanoturco aU'Bttol. da L. 10.85 a 11.76 
Frumento • da • 13.— a 16.60 
Segala nuova . da • IO.— a 10.60 
Fagiuoli alpigiani . da . —.— a —.— 
Fagiuoli di pianare « da > —. - a —.— 

f o r a g g i , (fuori dik-uo) 
Fieno dell'Alta 

I.a qual. al quint. da L. -1.76 a 5.30 
II.a „ . da • 4.60 a 4.70 

Fieno della Bassa. 
I.a qual. al quint. da L. 3.80 a 4,30 
II.a • n da , 8 . 6 8 a 8.76 
Paglia da lettiera al quint. da „ 2 60 a 2.7S 

H o i n b U N t l l i l l l . 
Legna in stanga al Quint da L. 1.64 a 1.84 
Legna tagliato • da • 1.84 a 2.09 
Carbone forte , da , 6.60 a 0.90 

N. B. n dazio sul dono è di L. 1 al quintale ; 
quello sulle legna di L. 0.88 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

C a r n e . 
Vitello quarti davanti al Ch,dal).' 1.80a 1.60 

. 5 'j. Banco di Napoli 
Ferrovia Udìne-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6", 
Preitlto Provìocia dì Udine . . 

ILSIOUII 
Bann d'Italia 

• di'ndine 
• Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udineic . . 

Cotonideio Udlneee ex Coop. • 
« Veneto 

Soeletì Tracavla dì Udine . . . 
« Forr. Merldion. ex coup. 
• > Uedlierr « m a p . 

C a m b i e v a l u t e 
Francia ehéquo 
Germania 
Landra 
Aeetrìa Banconote . . . < 
Corone 
Kapoieoni 

qiUluBi t l U p a n e l 
Ohlnsua Faiigi n eonpena 

seti. 2 
83.40 
88.70 

loa.'/. 

301.— 
«85.— 
4 9 8 . -
4 9 4 . -
4 0 7 . -
4 6 6 . -
B07.— 
102.-

7 0 8 . -
116.-
I M . -
8 4 . -

ISOO.-
8 8 0 . -

688 ' 
604.. 

107.87 
l » . ' / , 
27.04 

» 3 « . -
118 . -
aì.43 

aetl.8 
»4.— 
84.16 

103.',', 
0 8 . -

ÌM.— 
2 8 6 . -
4 9 2 . -
4«3.'/. 
4 0 7 . -
460 — 
508 — 
108.— 

70».— 
I I S . -
180 . -
8 4 . -

1800.-
880.--

6 5 . -
e s 8 -

5 0 4 -

107.85 
188.10 
87.03 

«86.V. 
1 1 2 -
21.40 

O B A B I O F B R B O V I A B I O 
Partente 
u . CDDn é. vno i iu M VBIBU ;k rana 
U. 1.56 «.4Et D. 8.— 7.4i 
0 . 4.45 8.60 0 . 6.10 10.— 

u-• «.10 9.50 0 . 10.66 ISM 

u. 11J86 14.15 D. 14,20 18.68 
0 . 1S.Z0 18.30 M. 18JM 88.40 
0, 17.80 8 8 . » P.**17.81 81.40 
1>. 80.18 83.06 0. 88.80 tM 

*) Queeto treno al ferma a Pordenone. 

Parma* ArrM 

• 1 unnn k Totntaak u Kiranau. k m u o 
0 . 6.66 9.— 0. «JO 8.86 
D. 7.66 9.55 I). 8.88 11.05 
0 . 10.86 18.44 0. 14.38 n.oti 
D. 17.08 18.08 U. l e j » 19.40 
0 . 17.85 80JÌ0 D. 18J7 80.06 

nk oakÈMk k a n u w . u . anuiu. k USIMA 
0. 9.10 8.66 0. 7.66 

M,16 
8.36 

M. 14.85 16,25 M. 
7.66 

M,16 14.— 
0 . 18.40 18.86 0. 17.80 18.10 

DA usua k v a i m a UÀ n u m i k u n a 
M. 8.56 7.S0 0. 8.26 11.10 
0. 8.01 10.37 0. 8.— 18.66 
M, 16.48 18J6 0. 18.40 19.66 
0 . 17 26 80.41 M 20.45 1.80 

87.701 88,30 

Cambio ferrovia per 8 corr, 107.0 
TendeniA m.lgliore 

ANTONIO ANOBLI gerente reaponiabile 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o o e , mtdioo 
di S. M. il Ro, ed i signori comm. L i u l g l 
C h i e r i c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i t cavalier prof. P . ' V . I k o n a t l * 
cav. dott, C a c c i a l u p i , cav. prof. G . 
ì M l a g a a i i i r c a v . d o t t . O . t k u l r l c o « in 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO Wm ED ASSOLUTO! 
L«ACQUA OR PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difflolli digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o t H i 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a t l ' a r g o n t o al I V Congresso 
soiontidco internazionale Predotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si venda in tutte la drogherie « far­
macie. . 

SÀ Dsna .1 Fa>«MB. i u mtToc*. k vpna 
0 . 7.51 9,88 I M. 0.?6 8JS9 
M, 1S.05 16.89 l o . 18,02 16.31 
0. 17.26 19J8 I M. I 7 r - 19.83 
Colnoldtnia — Da Portograaio p « Venaai* 

alle ore 9.48 a 19.68. Da VeneiiK utlv* alla 
ora 12.66, 

u i s n a a o v n i u u orrauui k rami 
H, 8,18 6.43 0. 7.10 TJ8 
M. 9.05 9.88 lil. 9.47 10.16 
U. 11.80 11.48 u. 18.15 13.46 
0 . 16.44 16.18 ». 18.49 17.18 
U. 80.10 80.88 0. 88.14 i i j a 

^-^m$, 
Agonico 
'Sujbrrabocante 

; I. quu., 
dì dietro da „ 1.80a8,— 

; I. quu., taglio primo d» n 1.80 a 1.70 
n secondo da „ 1.40 a l.eO 
„ tono „ d a . 1.8aal,3U 

Il"- ' , pnmo d a . 1.40 a 1.60 
n leoondo da i, 1.80 a 1.30 
„ temo „ d a . 1.— a 1.19 

Vacca „ da „ 0.0» a 1.60 
Pecora . da a 1 . - a 1.80 
Ariete „ «a J 1.10 a 1.85 
Castrato ". ' d « : I.SOal.aO 
Agnello M d » » 1.10 a 1.30 

il 
Ricami e Merletti 
Premiata con medagìUt d'argento 

' aUe IUtpoiitioni Hiunitè di Siilano 1394 

Alcamo operaie adineiaì siponî ODo t loro lavori 
nel aegoiìo cha hanno aperto in Vìa Bartolìni, 
allo uopo .di riaevare eommissioni e di vendare 
ì.lHVorì sspòiti. Orande aasortimento di Merletti 
a fuwlH —. Collari per bimbi — Petlegrìna a 
ENute per vestiti da ligaora — OaerDizicoi per 
mattine o vestaglia — Quadri par faESoletti — 
Sproni per camiùa. -— Si asanme qaalonqne la­
voro in Merli a faaelli — Gamioìo e L^oo la 
rioamate, svariati capi dì biancharia gaerniii con 
merletti e ricami a proszi modioiMÌml — Camicie 
da donna da lire 2.40 in più —• Motande da 
donna da lira 1.76 in pia — Sottane da lire 8.3G 
in più. — Sì assumono oommissioni per aorredi 
6 par qnalsiasi lavoro d'a|[o. — Deposito telo di 
lino e dì cotone, di brilùntiui, di finutagni, di 
srsep, di marlatU a rioami a macahina. 

81 danno leiioni d! m«r>ettì e di rieaiuo. 
Tatti pcanoDO viutare lo Uoatra sema obbligo 

di oomperare. 
A riahigsta ei «pedieco graUa il oatalogo. 
Par Ietterei Muria SeaérieU'B9ltmiiH9,miiie, 

RESTAURANT FSBR07IA 

Oggi giovedì 3 settembre. 

Menu dei piatii speciali per. la sera. 
Caelna calda alno alle ore 88. 

Zuppa alla vittoria. 
Filetto di bue alla fiamminga con salsa 

tartufi. 
Fricandeau di vitello al prosciutto con 

rape alla croma. 
FIau di patate alle regalie di pollo. 
Coscia di bue brasata con funghi a l la , 

veneziana. 
Dolci: 

Omelette souffléa (ore 7 l lS) . 
Torta di mandorle. 
Gnhane calde. 

€. BnrglMfU 



IL FRIULI 
mft vm-^'mam^sm 

he jnseràoni per Jl Friuli si mevouo esclTOÌvamente presso rAittministrazione del Giornale in TJ4ine 

# - 4 0 ^ 0 A C d U A 

IIPepafÉta'éon stretta speciale, c o ^ v a e sviluppa I GAPEtLI E LA BARSA 
mn-i tcne iKln Ili Jl4"<<> Crescn « p n l l t n 

GàARDARSI DALLE iMfffllziOMt E CÓNTRAF*1<̂ AZIONI( 
ii migttt nnpte inll'j^i|h«tt» il non» dd pfodnttori 

' : Z Z ^ A. MltfèNE E. e. ^ ^ ' ' ' 
lMlIi.%N» V l a . j M r l n » , t » ~ MltiAItO 

Si veriife tanto profiimuta ohe inodora in fiali i L. Ì . S Ó e L. SS ed in bottiglie grandi a L. S . S Ò ' 
PRIMA DEttA A I H I Wfckosi ko luiìi I Farmaoisiif Orogì{ieH e Profumieri del Regno, BWO I.,\ CURA 
Udine ijn Enrico MjTOn chine iglient, Pratolli i^trpaai parraccbìsri, Prancoic!)'Miniiini drogbioro, A. Fabri» farmooista — A Mani»g^«*! trivio Horanga farmaeiUa 

A Pordenone ( a Giuseppe Tamai - A Fpdimbergp da IJugonio Orlandi e «(Fratelli Larisa — A Tolmezzo da Ohiuss' fal-macisl» ~ k Pofttofcbii dn A Cottoli 
^1-poniti. «etn-.^»lB ,^l» ,1. _,«ne«WK ^ , r . , Via Toriuo, tS | M t l a n o . - Alle spiìiizior|i po" pacco postai'! ilìt>lftViM« ci-nt SU. 

" 'mmmmsmsmsaasmamm 

aAoho col tórti 6KÌ»&'A&l'eilhh'^'Hé' 1 nflàAcho 
KtitXtt «so cnstaiStk dèlfii ' 

e 
IMup*Miéile 

am eapeì i i 
pVdparats dai 

Fr.RIZav^Nwwe. 

Bi^Qaado'prima 1 
capelli onUn 8(<ìiHo- • , 
(IMO, od arrieeiuiioU 
jwi eo^li apinitti n-
rìdoiatori speimiti tn-
«lon n«lla Boa Beatola 
>i ottiona una perfelta a roDmta frî Ooialonii 
oleganto » oofnii hreifo tempcr.fOMibib, mjm-
tenendoli mtiltti poV ni0IÌ0''tgm|R>. 

L'An>nenso successo plteiyuio 
è una 'óara^itò, (fe'i sUé' efféttp. 

Ogni Bol'liglli 4 lo ìiiéganfe aaWoeio eòn M-

SI?lMli^Wo'^8|,|jé- -
oiatamo'ib 'lui l't-iiiK, « tu. a.-HB 

CgM.CgH> 6 ( » f ¥ f f f d PATERNO 
ANNO V" VM Kanon, « - U A I M f ^ - W l a 2San«u, « ANNO ¥° 

iifa 

1° .Anno 
Éii 

C Q N r I T T 0 È I 

é'6. 

ilo ^uAo 

Sss: 
3<> A n n o 

6 4 

4o 'AnM 

9 9 

con 

1 fe'éevlttb|5 fì-eqtfeélM'np le R. Scjiol,e,4e«»,ndarfe, classit̂ he e teoniche^ iEdueaàonft aeottt'a 

fS9fp%35f.tey^|;itona eontipua *-• C|ui"e:aè3ìdue e paterne — Assistei^aa gratuita nello studio 
rattamMiio .«migliare -^ Vitto ^ii(o ;̂ àiffioiente — Locala atQpjo (3,-4.l)éneHfliWggiato -

aiìiiono é"-«'asfoìgiaf(jlitto — Posizione ;vi(5m|ssitaa. alle iR. Scaole (oiroa 3Ó0 metfi).' 
FifeTTìft mùmok. 

..., . Scutolà elemeniaM? prirata anche per estotaÉi. 
,InsegiéBid'flti spelali. JLingae'sti'anere -^ Musica'— Canto — Se'heriìi?,, ecc. ètjc. 

. .,- Aperto anche Mrànte ed vamhze mdunnali — Ghiedere. programmi. 
l . a UireKione. 

m-
» m ^ M s t i S f r & l ^ ì o f r 

LjAcgBjl*! 

1M m •l-iM-

H I l , Ì . l ^ 

di tomo a a p & e bit-
torfologicamenfe pi^a, 

|Wi^"> iom gu^e, di^p j) Mantegiìpa.phe 
e'bnona pei «ani. n«i malati. « »ei ieini-;!«• «flinî  pei malati, « pei ieini-
sani, il chiarissimo Prof. De Giovanni non 
esitò a qualificarla ia migliore acqua da 
tavola (tei"»ij;«fò., "• _ 

tmaeo IVoeeiMi. 

M^ayi -Pnerpere 

j Oénvalesc'éàti ni. 

. .flef lifijrigprfe i bambini, e per ripreu' 
dere lo'forze plrdule usate il nuovo pro­
dotto l«*si%!«wi,n»ft ,p«8yi)a, ,8l(*iMÌBrfl 
fabbricala ooU'ormai celebra>.iltAqu« Wo* 
o e m Vinbr» ' i sali di magnesia di cui 
è rioAa quofit'aoquft.Mttdiiai) la pwta-risi 
stente alla cottura, quindi di facile dige­
stione, raggiungendo il doppio scopo di un-
trire Sonia"aìiuieàré lo'-'stoSiSi/ 

q o o ' r t ' L l l l V t a L ^ ' " » ' " = ' = ' ^ ^ ' " ' ' " ' 
0 i.benefici seiTetti.i 

W . B I S i^,lf:^.I,J,.)|^ C O SI P 

è il" pretèrito daV'buon' 
gui«« e da (Hiti 'aal;!» 
che amano la pr -pm «a*-
!ute... L'ili. Prof. Sena­
tore geromola scrive: 
iSp 8p^ri(npnt8ttl.'.l»>gamtnikei ili Ifofur*! 
^h l j^ f i H s l e r l cheoostitnisoe un'ottima 
preparazione pe>, ln.xnra delle, diverse Cio-
rineipio. Là suài tollerane d̂ _ j^rte dello 
stomaco rimpotto ad' altre'pTe'parajioni dà 
al belerò CtiilfaaliisIéM'un'i^isciiii-
bile superiorità >. 

<^ < JK I II A. N O ' 

Oi, mm 

ARIRI segrete (Blennorragie in genere) non guardano cl)e ^ _̂  _ 
__ _ -T. , ' ' " ™'*'c che li tormenta, anjichè distruggere per ?gmp|;e f. ffldictili^te là 'eausu 'éhaurts! 

prodotto^ e per ci6 are adoperano astringenti dannosissiiui a„«Bl«to Bropj'la..ed a q\jelJ?.i,dellaii|or«lei,na»eltnr«. Ciò SBO« 
cede tutti i gioffii a quelli che ignorano resistenza dfÌI,^!JJWl4i<iel('Pi|*tóofìf:LraGI PORTA dell'0uiTersi«à di- Pad.rea, o.-dgltói 
I n ] xlinne n a v « d B che costa Uro *. «ju j i " j > , ; , ... • 

Queate p i l l o l e , che contano ormai trenMtiei'anÉiit di' sMoéssO AioiSnlèslaH'Iier le-iiiè oonfltlfe « (A-fette guarigioni''àH^l'" 
«coli.JiJjfipSBnti c ^ ortjnioj, .lonojt (lonis lo attesta il valente dottor l )nx» la l dipisa, l'unico e vero rimedio che UDicament» all'ag 
eiatìtfeMàriscano r^dtenl<n«9n4o dalle predette malattie Olennorragio, catarri uretrali, e reStfiii|{iiiMiH?WSIttìSÌW*BeW'*** 
l iENl l i ^ i i H«,Ì,A.V1<I.^. Q^ai giorno visite medico-chirurgichi! dalle 1 alle'3 p'om.' Consafti tlB)<he'Ps^tòathstMldldn^^ 

^ SI )iDA 
che 
Lino, 
fossore 

la sol^.^^iiiJoijjat^ltojGfUeani di Milano,-con Li&rafòrjp'.in Pf|sz8jgS,..pjel 
, N. 2,jwssie!(e la"IJBddbb» (6 My»«|iyy««iliO r l o e i ^ delle vire.pillola: del 

LUI(f PORTA d ^ n i ^ g t f f g i ' ^ f f l , , , ., ..., ^ ^ ^ 

ro e 
Pro-

, lnvìa"nào.'ìratUa.,po8tóle di H » ; alla Fiitmacifi A n t o n i o T^n«it.auccessore ali0»Uc«|isl.~>iiCo&.Laboratorio chimieo^ 
ì franchi nel Regno ed all'osterò: Una'scatola pillole'deli-B(o^^ssre'< I iwls l Pof4M'<:e'• Ufi,'; 
^istruzione sul modo di usarne. . . ^ , • .... ^ • ..••..•J'.' 

. ,̂ JA., Comolli F., filippuzzi-Girolami, e L. Bìasioli fermaCiaallaSirtSia; eorllli!HSi'=C;ZtoBS^ 
e Po^mnyfài'macìftifi'ffSioiJite, Farmà®! C. Zanetti, G." SèiTa^allòj-i^ilrd, Fdrma'cia'N. Androvio; lireiiJoii-GinppoBiJ'Carfo, Frizzi 
C„ SaMoni; Sp»l^t#iì,}41ji(iovial W ù e x I » , Botner ; V l n u i r , G. Prodram, Jaotól-F.; M i l a n o , ,=*ibi&»aMI> Ov..Brba, Via IHar-
sala, JS,<„S,̂  f «.aiili Siicpprsale' Ggllpsà Wttorio Emanaele, N. 72 Casa A, Manzoni e Comp.,'V!tifia18,tN-U<lt B o m a Vlo"Pie(*a>i'N|-8S-' 
0 in tntle. lé'-principalì Farmacia del'Ité^o. • ' i • • . ÌI 

_jjMMJtó<y4itiikM»l^s-i4i4tMM4i-4»-iH. iis».-

tJ.ì./À itr. ^ 
VA SCOFBKmV 

IUTDRi f PflKI 
., ,. nS" <»'aw»t9, î t mi 4\.mmt .m:nKmm:vim 
il primijlivo e naturale co(OTe m cafelli. # .alla,,,ì>jVb̂  iatan(a^»te! 

men̂ o senza lasciarne la menòlna traoòjfi. P0 ,tB|ii,isM prei9gativeil!nw,,d»iique»tii' 
tinttira è divelluto ormili genei;iile,''poicìhS tntti.haaiìbiglàiabbttdoiiateile aitl'e-tintttre'i 
istanfanoaì la maggior'paHi'preparate'a-'bàséidfrnilmtò-;- . - , . , . , 

Scatola grande lire 4k ~i, Viia|l}ìki/iire^à^Uml^ ' , ' ,„ 
Ditta_propfiet,ar|a e fabbricante lAntonio L 'dh^P ' J - VèH?zf>i.' •' ' • '• 

Trovai»' vendibitó in 'rilin^iprerto-J'Amsitaistpaiìonetdeiigìornalei l i .JBli-Tj'ojifci 
Via della Prefe t 'u ra 'n .O. , , . ' 

fmm 
tit . ìA .. ij. JUÌ..Ì 

kidter«ÌBii 

sepza di'^tru'ligfliwllq smaltò'' 

dftiJ6iStabil](miDtQ fanmapeiitioo C. CSS' 
sStitii'"fli' BoibgBa,'-HtÌ(ètza'e preservi 
1 * 1 " - •' ""* ff«jitt'a4llff'rilS''a«ie"é'lif vaano s(%g?,ttii • 

Una' spatola c e n t i S O 

Si venda presso l'AffiffiTiiiatrazione del 
giornale IL FRIULI. 

L'Àmido Boram 
11, I^BEPBMTO - Marca Galftt' - IK' PltÉB'ftSRITO"' 

Vendesi da tutti' i Droghieri» 
=feaii!iiiiiii'' 

Uno' déi'piiirioerca.ti,pf'òa9tS''pè!^li»>iilettesè l'Acqu'i 
di Fio?i d) Giglio é-"ffèW«liliaK'TO«i'ta'"llF#st'AcqiiB Gièli 
è ptoprito deità'più notevoli, ^ M ^ 
carne'qtib!la''aèrbidezz9, e aùét 'VI<HS"'!.- r-uj-u^x--.-
siaho- che'.dòi piS V& fidl'hI^aBIIS<i?t^6teÌB«tf Sttlift™. 

• .niaDchie!,ro8sey,Qu îj)M™ , | i » a (.1= M"bWMÌL'. 
gelosa 49lla'pn«zxa del suo colorito, • Son (Vi|K|i MÀIn,i 
meno, deU'a îqva djt Giis'i? .eiiGfilfwifMno Jl ,?i'ii uWiWs-i 
venta;or^ai generale. „ ,ji...mi> : '•».•.* .-.') 

Prezzo: ala ib9tt|glj»i«^.c»rf,«^. , . . .,„,4 ,.>»>> n-i*' 
Trdvasi véHaibile!,fltj«8«iitlI{fi!i«jAft»W)li( m&mtmv 

"IL FttltjLi; ;lOaine, vi» della Prefettura n. a. i 
I' '̂ li. BsHiiit Mi iiiî ioi&yuKioijBjiaaaimtìàÈOwa 

Odiai 1899 — Tif. Marito Gardwso 


